
Il Porcellum assicura una maggio-
ranza certa (55% dei seggi) alla Ca-
mera. In Senato invece la maggio-
ranza resterà incerta fino alla fine
dello scrutinio odierno. È la conse-
guenza del passaggio dal bipolari-
smo al quadripolarismo: con Bep-
pe Grillo e Mario Monti in campo,
oltre a Partito democratico e Po-
polo della libertà, chi perde in una
Regione dovrà infatti dividere i
seggi con gli altri sconfitti, e dun-
que vedrà ridotte le sue chance di
poter governare.

L’altra certezza, scrive il profes-
sor Roberto D’Alimonte sul Sole
24 ore, è che Silvio Berlusconi - sia
pure nel caso in cui, sconvolgendo
i pronostici, prevalesse alla Came-
ra - non riuscirebbe comunque ad
aggiudicarsi la maggioranza asso-
luta al Senato, poiché alla coalizio-
ne di centrosinistra, per impedir-
lo, basterebbe vincere in Toscana,
Umbria, Marche, Emilia e Basili-
cata.

Le chances di Bersani sono inve-
ce legate ad alcune Regioni-chia-
ve: anzitutto Lombardia, Veneto e
Sicilia. Il politologo ha effettuato
alcune simulazioni, provando a te-
nere fermo il premio di maggio-
ranza alla Camera per il centrosi-
nistra e un risultato di Monti oltre
la soglia dell’8 per cento (33 sena-
tori in totale). In caso di en plein
per il centrosinistra nelle tre Re-
gioni clou, Bersani potrebbe con-

tare su 178 senatori: venti in più
della soglia di maggioranza di 158
(con 60 per il Pdl e 42 per Grillo).

Perdendo solo in Lombardia - il
cosiddetto «Ohio d’Italia» - ne
avrebbe 162, 4 oltre la soglia di
maggioranza (76 al Pdl e 42 a Mo-
vimento 5 Stelle). Più complicata
la situazione con la vittoria lom-
barda ma la Sicilia presa da Grillo
e il Veneto al centrodestra: un so-
lo seggio di maggioranza (con Pdl
a 70 e Grillo a 51).

Se invece, alla fine, Silvio Berlu-
sconi riuscisse a tenere in Lombar-
dia e in Veneto cedendo solo la Si-
cilia, Bersani si ritroverebbe sen-
za la maggioranza a Palazzo Mada-
ma: 153 seggi - sotto di 5 - con il
Pdl a 85 e Grillo a 42.

Ancora peggio per il centrosini-
stra, ovviamente, se all’ambo del
Cavaliere si aggiungesse l’afferma-
zione del comico genovese
nell’Isola: 143 seggi per Pd e Sel,
86 a Berlusconi e 51 ai Cinque Stel-
le. Stessa situazione - solo 143 seg-
gi - per il centrosinistra in caso di
tripletta azzurra nelle Regioni fon-
damentali. Con l’aggravante che il
Pdl salirebbe a 95 seggi.

Alle incertezze legate all’attri-
buzione del premio regionale, si
aggiunge poi quella sulla tenuta di
Scelta Civica. Nelle simulazioni in-
fatti si attribuisce sempre almeno
l’8% alla lista del premier. Se così
non fosse in Regioni «pesanti», la
possibilità del centrosinistra di ga-
rantirsi la governabilità attraver-
so l’accordo con Monti diventereb-
be decisamente più ardua.
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Sono Lombardia e Sicilia
le chiavi di Bersani per
avere una maggioranza
autosufficiente
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